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Ad Akim, il mio migliore amico 
che custodisce i profondi segreti  

e tesori della mia anima; 
 

a Safen che ha messo un seme; 
 

ad Aisha che continua  
a donarmi l'amore 

per la danza; 
 

a Luce, che silenziosa 
veglia sulla mia vita; 

 
alla Forza delle Emozioni  
ed alla Bellezza dei Colori; 

 
al Coraggio di esprimere 

ciò che si ha dentro ed 
essere sé stessi. 



  



 
 
 

Una Leggenda custodisce molte verità 
ed in esse una storia da rivelare...  



  

 



 
 
 

“Tutto ciò 
che accade 
tu lo scrivi 

disse.” 
“Tutto ciò 

che io scrivo 
accade.” 

fu la risposta. 
 

Michael Ende-La Storia Infinita 
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Prologo 
 
 
 
 
 
Il Vento e la Luna 
 
Respirava il mare quieto dentro una notte senza tempo, 
carezzando leggero le rocce dell’alto promontorio 
dell’Isola.  

E la Luna signora del cielo gli sorrideva lasciando 
brillare il suo riflesso di luce in lui.  

I pescatori dell’Isola del Vento, quello era il suo nome, 
avevano appena terminato di inviare all’Isola delle 
danzatrici della Luna miriadi di barche cariche di offerte 
che, come mille luci galleggianti, danzavano sull’acqua 
per ringraziare la Luna Dea Madre che, insieme al Vento, 
da sempre li proteggeva.  

Ogni attimo era intriso di armonia e di eternità.  
La Luna muoveva con la sua luce la marea guidando 

le imbarcazioni alla loro meta.  
Lentamente il Vento, che custodiva con il suo alito di 

vita questo incontro, cominciò a soffiare carezzando le 
acque.  

La Luna ed il Vento sorrisero alla bellezza dei due 
mondi da loro creati. Tutto come accadeva da sempre 
avrebbe dovuto concludersi così, ma quella sera qualcosa 
mutò.  

Qualcosa che avrebbe cambiato per sempre il corso 
degli eventi di quei luoghi.  
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Il Vento, padrone dei mutamenti, dentro una raffica 
improvvisa prese la forma del Signore che rappresentava 
e, rivestito di luce, invitò la Luna a danzare nel cielo con 
lui.  

Divenuta anch’essa luminosa dama accettò 
quell’invito dando inizio alla danza più bella ed 
armoniosa che si fosse mai vista.  

Danzatrici e pescatori non riuscivano a staccare gli 
occhi dal cielo. Dentro la notte stellata due figure 
luminose, Vento e Luna, sancivano un patto d’amore.  

D’un tratto scintille di luce guizzarono imprimendo 
sulla roccia del promontorio del Sole e della Luna 
dell’Isola del Vento un patto e le parole di una leggenda:  

 
Carezze di mani danzanti  
lasceranno rinascere  
volti e vita di pescatori stanchi ed  
un nuovo popolo nascerà,  
il Popolo dell’Isola del Vento,  
un popolo di quella sapienza che 
sa accogliere l’amore,  
incantesimo che trasforma  
la vita.  
Andate danzatrici della Luna. 
Danzate la vostra bellezza,  
amate…  
Un giorno non lontano nascerà fra voi 
la Figlia della Luna,  
colei che saprà governare i colori e  
le loro energie e 
fra i suoi passi danzanti 
accoglierà il Signore delle Maree,  
colui che sa muovere gli umani sentimenti e,  
mai più, l’Oblio circonderà il cuore dell’uomo.  


